Caro amico fragile (Ron)
 

(commento di Pino Fanelli da “Se Vuoi” )
 
L’amicizia, la religione e la voglia di andare in profondità. Ron presenta così “Le voci del mondo”, il suo album del 2004 ispirato all’omonima opera prima dello scrittore austriaco Robert Schneider, pubblicata in Italia nel 1994. La canzone “Caro Amico Fragile”, che qui proponiamo, è il singolo che ha lanciato il disco, ed è una riflessione sull’amicizia.
 

… Caro amico fragile 
tra Dio e il diavolo
rimani sempre quello che 
mi ha capito subito.
Mio caro amico fragile, 
non ti ho tradito mai,
non ti ho tradito mai.
Lei era la mia musica 
ma tu ferito in odio
gridasti tutta la tua furia.
E poi… alleluia.
Io salvai il mio grande amore 
dal tuo fuoco rettile.
L’ho stretta forte 
contro al cuore,
ma adesso dov’è, adesso dov’è.
Caro amico fragile
tra Dio e il diavolo
mi amasti forse più degli altri
l’ho sempre saputo
mio caro amico fragile
tra sangue e gelosia
tu sei stato quello che
ha diviso la vita mia.
E allora amico fragile
non è mai facile
che cosa me ne faccio adesso
delle mie lacrime.
Ascolta amico fragile
non voglio dirti addio
ma l’amore è forse
più importante
del dolore tuo e mio.
 
“Caro amico fragile tra Dio e il diavolo”: il bisogno d’amicizia è talmente importante per noi che senza amici non potremmo vivere, perché la solitudine ci schiaccerebbe. Ciò che ci spinge a trovare amici è il bisogno di comunicare, di condividere, di dare e ricevere affetto ed emozioni, di arricchirci delle loro esperienze, di crescere avendoli al nostro fianco come persone a cui possiamo confidare le nostre paure e le nostre speranze, i nostri sogni… Gli amici insomma sono un punto fermo nella nostra vita, ma anche una realtà che a volte può venir meno, una realtà appunto “fragile”. Anche una lunga e profonda amicizia a volte può improvvisamente finire. 
In questa canzone Ron parla di un’amicizia molto sofferta. Il protagonista ha un amico che lo capisce e, come succede nella vita, ai nostri migliori amici diciamo tutto. Però può capitare che subentri l’invidia, la gelosia e così il migliore amico può diventare anche un diavolo e distruggere tutto.
L’invidia e la gelosia sono i peggiori nemici dell’amicizia. Nascono dal nostro orgoglio. Esse scattano in noi come dinamiche negative e incontrollabili quando non accettiamo che l’altro sia “altro” da noi. Si, perché l’amicizia vera è rispettare l’identità dell’altro anche nella sua diversità. Amicizia non è inglobare l’altro dentro i nostri schemi, ma comunione delle differenze.
Nella realtà quotidiana è difficile vivere questa maturità dell’amicizia, ma essa deve rimanere sempre e comunque l’orizzonte verso cui camminare e l’humus entro cui crescere.
L’invidia e la gelosia portano alla divisione ma, prima che questo avvenga, è importante che ci alleniamo ad avere self control, la capacità di padroneggiare i nostri sentimenti, le nostre emozioni negative. Si, è proprio un allenamento interiore che dobbiamo imparare a fare ogni giorno. Come in palestra impariamo a padroneggiare il nostro corpo, così dovremmo imparare a dominare anche i nostri sentimenti, i nostri impulsi negativi, tirando fuori le nostre qualità migliori.
“rimani sempre quello che mi ha capito subito”: l’amico per noi è quella persona con cui riusciamo ad entrare subito in sintonia, che quasi per intuito ci capisce, ci ascolta fino in fondo, fino ad essere disposto a darci una mano e a coinvolgersi nella nostra situazione. In una parola a farsi ”uno” con noi. Essere davvero amici significa consegnarsi con fiducia all’altro, e in qualche modo rischiare. La consapevolezza che anche una vera amicizia possa essere tradita non deve impedirci di credere nell’amicizia fino a farci chiudere in noi stessi diffidando di tutti.
Anche Gesù sapeva che nel suo piccolo gruppo di discepoli, che chiama amici (cf. Gv 15,15), uno di loro lo avrebbe tradito (Giuda) ma non per questo smette di amare! Anzi, invita ad amare tutti, sempre, nonostante tutto… E’ questo il prezzo dell’amicizia!
“non voglio dirti addio ma l’amore è forse più importante del dolore tuo e mio”: davanti alla delusione di un’amicizia, a volte possiamo rimanere feriti dentro, ma con il tempo e con la forza dell’amore e del perdono, le nostre ferite possono essere risanate. L’odio è il nemico peggiore dell’amicizia. Il perdono è il terreno vitale su cui anche un’amicizia delusa o ferita può davvero rinascere… è una finestra sempre aperta!
 
PER RIFLETTERE: 
 Per te l’amicizia è un valore importante? Perchè? 
 Che cos’è per te l’amicizia? 
 Hai degli amici con cui ti confidi? 
 Hai mai fatto esperienza di amicizie tradite, deluse? 
 Secondo te, quali sono i peggiori nemici dell’amicizia? 
 In un vero rapporto di amicizia per te cosa conta di più? 
 Nonostante qualche delusione avuta in passato, tu credi ancora nell’amicizia? Perché? 
